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Rodari  

per tutti 

A cura di Luca Zalateu 

per le classi prime e seconde 

Il punto 
di Peter H. Reynolds 
Ape Junior 2003. 

Fai un punto, un semplice punto e poi guarda 

dove ti conduce". Vashti dice di non saper disegnare. La sua maestra invece non la 

pensa così. Lei sa che c'è un impulso creativo in ognuno di noi, e dove c'è un punto 

c'è un inizio. (www.ibs.it) 

 

La buca 
di Emma Adbåge 

Carmelopanza 2020. 

Nel cortile della nostra scuola c'è una buca. Noi la chiamiamo la Buca. Nella Buca si 

può giocare a qualsiasi cosa: a mamma orsa, a capanna, a nascondersi, al negozio... a 

tutto! Tutti amano la Buca, tranne i grandi. I grandi odiano la Buca. (www.ibs.it) 

 

I Raffreddori 
di André François 

Orecchio Acerbo 2020. 

Tra le creature estinte, ce ne sono alcune che debbono imputare la loro scomparsa 

a fattori esterni: per esempio il Kubo, effettivamente poco utile con la sua 

forma, oppure la Rana divoratrice di marmellata, molesta, oltre che ladra. Il pericolo di estinzione che per 

molti è dietro l’angolo, non riguarda minimamente solo una categoria al mondo: quella dei Raffreddori. La 

sua fortuna sta nel fatto che è cosa risaputa che i Raffreddori non si devono prendere. Questa circostanza ne 

ha favorito la diffusione e la moltiplicazione di varietà tra loro diverse: quello di testa, quello passeggero, 

quello trascurato, quello mortale. Ma di certo i più diffusi sono i Raffreddori belli e brutti. L’umanità intera 

si misura con essi. Persone passano a letto giorni interi con loro, altri li fanno passare, altri li prendono 

facilmente. La scelta vincente comunque e non prenderlo del tutto, visto che in giro ce ne sono davvero 

molti. Un capolavoro di bellezza, di sintesi, di ironia, di intelligenza, concepito da un genio indiscusso 

dell’immagine, André François. Augurabile il ‘contagio’ diffuso del libro. (www.orecchioacerbo.it) 



Il naso 
di Olivier Douzou

Orecchio Acerbo 

Marzo, aprile. Cambio di stagione. Tempo di raffreddori, e tempi dur

Imponenti nasi aquilini, piccoli nasini snob, goffi nasi a tartufo, larghi nasi camusi, 

tutti arrossati, la goccia pendente e pronti al più potente degli starnuti. Intasati, 

ostruiti, bloccati, tutti con un solo obiettivo: sturarsi. Ci vuole 

Trovarlo sarà una vera e propria avventura. Ardua, forse impossibile, se non fosse per la lingua. Quella lingua 

fortemente nasale - l'esperanto dei raffreddati 

all'istante con il classico naso greco. Una storia esilarante che gioca con le parole regalandoci equivoci che 

la rendono ancor più divertente. (www.orecchioacerbo.it)

 

Favole al telefono
di Gianni Rodari 

Einaudi 

Una celebre raccolta di fiabe e raccontini che un papà commesso viaggiatore narra ogni sera 

alla sua bambina dai più diversi "Alberghi Commercio" della penisola. Diverse

e respiro, le storielle di Rodari affrontano i temi nuovi della fantasia infantile, dal mondo 

dei fumetti a quello della fantascienza. Al di là del gioco funanbolico del suo estro, si avverte la presenza 

di una sorridente, ma sicura, intenzione pedagogica, una volontà di dialogo coi piccoli lettori nello spirito 

di una libera e moderna moralità. 

 

Filastrocche in cielo e in terra
di Gianni Rodari 

Einaudi  

Con Filastrocche in cielo e in terra Gianni Rodari ha port

bambini versi indimenticabili, capaci, a un tempo, di far riflettere e divertire: personaggi 

bizzarri, sorridenti filastrocche sulla punteggiatura, "favole a rovescio" capaci di sorprendere 

per le straordinarie conclusioni, versi di serio, ma non drammatico impegno sociale. Le filastrocche del libro 

aprono molte strade alla fantasia dei lettori e invitano a non separare mai il potere dell'immaginazione 

dalla voglia di conoscere il mondo per
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Olivier Douzou 

Orecchio Acerbo 2008. 

Marzo, aprile. Cambio di stagione. Tempo di raffreddori, e tempi dur

Imponenti nasi aquilini, piccoli nasini snob, goffi nasi a tartufo, larghi nasi camusi, 

tutti arrossati, la goccia pendente e pronti al più potente degli starnuti. Intasati, 

ostruiti, bloccati, tutti con un solo obiettivo: sturarsi. Ci vuole 

Trovarlo sarà una vera e propria avventura. Ardua, forse impossibile, se non fosse per la lingua. Quella lingua 

l'esperanto dei raffreddati - che fa sì che il grazioso nasino francese si capisca 

classico naso greco. Una storia esilarante che gioca con le parole regalandoci equivoci che 

(www.orecchioacerbo.it) 

Favole al telefono 

Una celebre raccolta di fiabe e raccontini che un papà commesso viaggiatore narra ogni sera 

alla sua bambina dai più diversi "Alberghi Commercio" della penisola. Diverse

e respiro, le storielle di Rodari affrontano i temi nuovi della fantasia infantile, dal mondo 

dei fumetti a quello della fantascienza. Al di là del gioco funanbolico del suo estro, si avverte la presenza 

zione pedagogica, una volontà di dialogo coi piccoli lettori nello spirito 

Filastrocche in cielo e in terra 

Con Filastrocche in cielo e in terra Gianni Rodari ha portato nelle case di milioni di 

bambini versi indimenticabili, capaci, a un tempo, di far riflettere e divertire: personaggi 

bizzarri, sorridenti filastrocche sulla punteggiatura, "favole a rovescio" capaci di sorprendere 

si di serio, ma non drammatico impegno sociale. Le filastrocche del libro 

aprono molte strade alla fantasia dei lettori e invitano a non separare mai il potere dell'immaginazione 

dalla voglia di conoscere il mondo per cambiarlo e renderlo migliore. (www.ibs.it).

Sezione Ragazzi 

www.sbhu.it/udine-sezione-ragazzi 

Marzo, aprile. Cambio di stagione. Tempo di raffreddori, e tempi duri per i nasi. 

Imponenti nasi aquilini, piccoli nasini snob, goffi nasi a tartufo, larghi nasi camusi, 

tutti arrossati, la goccia pendente e pronti al più potente degli starnuti. Intasati, 

ostruiti, bloccati, tutti con un solo obiettivo: sturarsi. Ci vuole il Grande Fazzoletto. 

Trovarlo sarà una vera e propria avventura. Ardua, forse impossibile, se non fosse per la lingua. Quella lingua 

che fa sì che il grazioso nasino francese si capisca 

classico naso greco. Una storia esilarante che gioca con le parole regalandoci equivoci che 

Una celebre raccolta di fiabe e raccontini che un papà commesso viaggiatore narra ogni sera 

alla sua bambina dai più diversi "Alberghi Commercio" della penisola. Diverse per ispirazione 

e respiro, le storielle di Rodari affrontano i temi nuovi della fantasia infantile, dal mondo 

dei fumetti a quello della fantascienza. Al di là del gioco funanbolico del suo estro, si avverte la presenza 

zione pedagogica, una volontà di dialogo coi piccoli lettori nello spirito 

ato nelle case di milioni di 

bambini versi indimenticabili, capaci, a un tempo, di far riflettere e divertire: personaggi 

bizzarri, sorridenti filastrocche sulla punteggiatura, "favole a rovescio" capaci di sorprendere 

si di serio, ma non drammatico impegno sociale. Le filastrocche del libro 

aprono molte strade alla fantasia dei lettori e invitano a non separare mai il potere dell'immaginazione 


